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Ascoli-Avellino 

Così in campo 
(ore 15) 

LA CLASSIFICA 
Verona 28 
Inter 27 
Torino 25 
Sampdoria 23 
Milan 23 
Roma 23 
Juventus 22 
Fiorentina 20 

Napoli 
Atalanta 
Avellino 
Como 
Udinese 
Ascoli 
Lazio 
Cremonese 

18 
18 
17 
17 
14 
12 
10 
7 

Cremonese-Atalanta • Fiorentina-Sampdoria 1 Inter-Tonno Juventus-Verona I Napoli-Lazio Roma-Mi Udinese-Como 
ASCOLI: Corti: Dell'Oglio. Ni-
colini; Perrone, Manichini, la-
chini: Vincenzi. Marchetti, Can-
tarutti, Dirceli, Agostini (12 
Muraro, 13 Sabatini, 14 Her-
nandez, 15 Citterio. 16 Alesi). 

AVELLINO: Paradisi; Lucarelli. 
Vullo; De Napoli. Amodio. Zan-
donà; Barbadillo. Tagliaferri, 
Diaz. Colomba, Colombo (12 
Coccia. 13 Murelli. 14 Pecora
ro. 15 Casale, 16 Faccini). 

ARBITRO: 
Pairetto dì Torino 

CREMONESE: Borin; Garzilli, 
Galvani; Pancheri, Zmuda, 
Montorfano; Vigano. Bonomi, 
Nicoletti, Bencina. Finardi (12 
Rigar. ~nti. 13 Gatbagini. 14 
Mei, 15 Meluso. 16 Juary). 

ATALANTA: Pioni; Osti, Gen
tile: Perico, Soldà, Magnocaval-
lo; Stromberg, Velia, Magrin, 
Agostinelli, Pacione (12 Mali
zia. 13 Rossi, 14Codogno. 15 
Donadoni. 16 Fattori). 

ARBITRO: 
Paparesta di Bori 

FIORENTINA: Galli; Gentile, 
Contratto; Oriali. Pin, Passare!-
la; Massaro. Socrates, Monelli, 
Pecci, Puhci o Pellegrini (12 P. 
Conti, 13 Iachini, 14 Pellegrini 
o Palici, 15 Occhipinti, 16 Ca-
robbi). 

SAMPDORIA: Bordon; Man-
nini. Galla; Pari, Vierchowod, 
Pellegrini; Scanziani, Souness, 
Francis. Salsano. Vialli (12 
Bocchino. 13 Gambaro. 14 Pi
casso, 15 Beccalossi, 16 Reni-
ca). 
ARBITRO: 
Marsala 

Lombardo di 

INTER: Zenga; Bergomi. Man-
dorlini; Baresi, Collovati. Ferri; 
Sabato, Marini, Altobelli, Bra-
dy, Muraro (12 Recchi. 13 Bi
ni, 14 Laureri, 15 Cucchi, 16 
Causio). , 
TORINO: Martina; Danova, 
Francini; Galbiati. Caso, Zacca-
redi: Pileggi. Sclosa, Scha-
chner, Dossena, Serena (12 
Copparoni, 13 Beruatto, 14 
Corradini, 15 Comi, 16 Maria
ni). 
ARBITRO: 
Lo Bello di Siracusa 

JUVENTUS: Bodini; Favero, 
Cabrini; Bonini, Brio, Scirea; 
Briaschi, lardelli. Rossi, Platini, 
Boniek ( 12 Tacconi. 13 Carico-
la. 14 Pioli, 15 Prandelli, 16 
Vignola). -

VERONA: Garella; Volpati, 
Marangon I; Tricella. Fontolan, 
Dona; Fanna, Bruni, Galderisi, 
Di Gennaro, Elkjaer (12 Spuri, 
13 Sacchetti, 14 Marangon II, 
15 Terraciano. 16 Turchetta). 

ARBITRO: 
Bergamo di Livorno 

NAPOLI: Castellini (Di Fusco); 
Bruscolotti, De Simone; Mari
no (Boldini). Ferrano. Celestini; 
Caffarelli, Bagni. Penzo, Mara-
dona. Dal Fiume (12 Di Fusco, 
13Carannante. 14Puzone. 15 
Boldini, 16 Favo). 
LAZIO: Orsi; Calisti, Filisetti; 
Vianello, Batista, Spinozzi (Po-
davini); D'Amico, Vinazzani 
(Dell'Anno), Garlini, Laudrup, 
Manfredonia (12 Cacciatori, 
13 Podavini o Spinozzi, 14 Tor-
risì, 15 Marini, 16 Dell'Anno o 
D'Amico). 

ARBITRO: Pieri di Genova 

ROMA: Tancredi; Oddi, Bonet
t i ; Ancelotti. Righetti, Nela; 
Conti, Cerezo (Buriani), Iorio, 
Giannini, Buriani (Chierico) (12 
Malgioulio, 13 Maldera, 14 
Lucci, 15 Chierico o Antonelli, 
16 Graziani). 

MILAN: Terraneo; Baresi, Gal
li: Tassotti, Di Bartolomei. Eva
ni; Verza, Wilkins, Hateley, 
Battistini, Virdis (12 Nuciari, 
13 leardi, 14 Russo. 15 Man
zo, 16 Incocciati). 
ARBITRO: 
Ballerini di La Spezia 

UDINESE: Brini; Galparolì. 
Cattaneo; Gerolin, Edinho, De 
Agostini; Mauro, Miano, Car
nevale, Zico, Selvaggi (12 Fio
re, 13 Tesser, 14Billia, 15 Cri-
scimanni, 16 Montesano). 

COMO: Giuliani; Guerrini, Ot
toni; Centi, Albiero, Bruno; To-
desco. Butti, Corneliusson, 
Matteoli, Fusi (12 Della Corna, 
13 Annoni, 14 Notaristefano, 
15 Gobbo, 16 Morbiducci). 

ARBITRO: 
Agnolin di Bassano del G. 

Verona, attento agli scherzi della Signora' 
Prosegue il ciclo terribile della capolista, chiamata a difendere il suo primato contro i campioni - Voci di mercato: Marchesi già d'accordo con la Fiorentina 
ROMA — Per una domenica il campionato si divide in due parti, 
con matematica precisione. Da una parte le più brave che si 
confrontano tra loro, dall'altra le meno brave, anche loro a veder
sela in non meno drammatici faccia a faccia. Chiaramente si 
parleranno linguaggi diversi. Juve, Verona, Inter, Torino, Roma, 
Milan Samp e Fiorentina discuteranno di scudetto e di zona 
Uefa. Discorsi di élite, che non hanno nulla a vedere con quelli 
dimessi di Napoli, Atalanta, Avellino, Como, Udinese, Ascoli, 
Lazio e Cremonese, costrette a far la parte dei parenti poveri, alle 
prese con bilanci di classifica tutt'altro che floridi. 

Quella di oggi pomeriggio (ore 15) potrebbe essere una giornata 
campale per il campionato. In novanta minuti potrebbero essere 
rimessi in discussione numerosi giochi, oppure definiti una volta 
per tutti. Prendete il Verona capolista. Se lascerà indenne il 
Comunale di 'forino, lo scudetto diventerà sempre più alla sua 
portata. Guardando in basso, un discorso analogo vale per l'Asco
li, tenacemente lanciato all'inseguimento della salvezza, che 
sembrava quasi una chimera un mese fa. Se batterà l'Avellino sul 
suo campo, potrà cominciare a dimenticarsi di essere una squa
dra spacciata, come molti l'avevano con troppo anticipo giudica
ta. 

Nel mucchio delle partite ce n'è una che riveste, anche se non 
sembra, una grande importanza. È Napoli-Lazio. All'apparenza 
sembra una partita di contorno, invece potrebbe rappresentare la 
chiave di volta del rilancio in campionato della squadra parteno
pea. In prolungata serie positiva, i partenopei di Rino Marchesi, 
che sembra abbia già raggiunto l'accordo con i dirigenti della 
Fiorentina per allenare la squadra viola nel prossimo campiona
to, hanno a portata di mano l'occasione per riagganciare il grup
po delle grandi, nel quale avrebbero dovuto far parte sin dall'ini
zio. Battere oggi una Lazio ormai a rotoli non sarà difficile per 
Maradona e soci e il Napoli potrà tornare a sognare un posto in 
zona Uefa. Cremonese-Atalanta, derby lombardo e Udinese-Co
mo completano il cartellone. 

Partite e arbìtri di serie B 
Arezzo-Triestina: D'Innocenzo; Botogna-Samb: Sguizzato: Ca

gliari-Empoli: Pellicano: Campobasso-Varese: Baldi; Catania-Ce
sena: Gabbrielli; Genoa-Padova: Lamorgese; Lecce-Bari: D'Elia; 
Monza-Pisa: Bianciardi; Parma-Taranto: Frigerio; Pescara-Peru
gia: Pezzella. CLASSIFICA: Pisa 32; Bari 29; Perugia e Lecce 26; 
Genoa. Triestina e Catania 24; Arezzo 22; Monza e Bologna 2 1 ; 
Empoli 20; Cesena e Pescara 19; Varese e Padova 18; Campo
basso e Samb 17; Cagliari 16; Taranto 15: Parma 12. 
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L'attimetria della prima tappa 

Universiadi: 
Nadia Bonfini 
oro in slalom 

BELLUNO — L'azzurra Nadia Bonfini ha vinto sulle nevi del 
Nevegal la medaglia d'oro di slalom speciale alle Universiadi in
vernali. Su una pista corta e filante sulla quale era quasi impossibi
le cadere (ma Daniela Zini, demotivata e stanca di una stagione 
lunga e logorante, c'è riuscita dopo aver ottenuto il terzo tempo 
nella terza discesa) Nadia Bonfini ha vinto entrambe le manches e 
ha distanziato di 54 centesimi la polacca Dorota Tlalka e di 61 la 
gemella Malgorzata. A completare il successo collettivo delle scia
trici italiane ci hanno pensato Cristina Brichetti quarta e Paola 
Marcìandi quinta. Ma da Cristina ci si attendeva qualcosa di più, 
anche perché il tracciato era veramente facile. Al sesto e al settimo 
posto le cecoslovacche Ivana Valesova e Olg Charvatova. Quest'ul
tima, dominatrice della discesa libera, ha conquistato la medaglia 
d'oro della combinata. In gara c'era anche la spagnola Bianca 
Femandez-Ochoa, vincitrice dello slalom gigante. Ma la forte atle
ta spagnola non ha concluso la gara avendo mancato una porta 
nella prima discesa. 

Il successo di Nadia Bonfini ha dato all'Italia la seconda meda
glia d'oro di queste Universiadi. La prima l'aveva conquistata Igor 
Cigolla nella gara più appassionante: la discesa libera. Igor Cigolla 
ha vinto sulla pista di Cortina d'Ampezzo davanti al tedesco fede
rale Jena Dinser e all'altro azzurro di Coppa del mondo Ivan 
Marzola. 

Eccellenti le prestazioni dei fondisti e cioè della bravissima 
Guidina Dal Sasso e di Silvano Barco. Guidina ha ripetuto sui 
dieci chilometri la medaglia d'argento conquistata sulla media 
distanza, ancora una volta preceduta dalla sovietica Furletova. Ma 
ha preceduto un'atleta fortissima come Julia Stepanova e ciò con
ferma che la giovane mamma veneta è ormai stabile sui valori alti 
dello sci da fondo. Silvano Barco si è piazzato al terzo posto sui 30 
chilometri alle spalle dei sovietici Nikitin e Prokurokov. Nikitin è 
l'autentico dominatore del fondo in questa edizione delle Univer
siadi e infatti aveva gi i vinto sulla distanza dei 15 chilometri. 

Oggi chiusura e gi i si può dire che si è trattato di una Universia-
de invernale di buon livello tecnico con eccellenti protagonisti 
come Bianca Ochoa, Daniela Zini, Nadia Bonfini, Guidina Dal 
Sasso, Vladimir Nikitin, Lidia Furletova. 

Le frecciate a «nanu» Galderisi definito «il tuffatore» 
Trapattoni calmo: «Giochiamo per noi stessi» 

Rossi: «Riceviamo Verona e Inter, occasioni ghiotte» 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Il campo d'allenamento «Combl» 
offre il polso della tensione tra l tifosi: decisa
mente siamo sotto tono. La vigilia della par
titissima con la capolista Verona viene vissu
ta all'insegna della tranquillità, quasi sgoc
ciolando con lentezza umori agrodolci. I fuo
chi d'artificio verbali si sono consumati nel 
corso della settimana: polemlcucce scoppiet
tanti, piccole scaramucce inoffensive, condi
te qua e là da aggettivi ridondanti. È il classi
co «refrain», instillato a piccole dosi dal calcio 
nostrano. Tanto è un gioco. E lo pensano con 
sottile ironia protagonisti e co-protagonlstl, 
addetti al lavori e disinteressati «aficiona-
dos» della domenica pedatoria. Per alcuni 
versi ha perfettamente ragione quel macro-
cefalo multimilionario di Michel Platini a 
sbottare, un po' irriguardoso verso la nostra 
categoria: «Ma cosa volete che dica, vinca il 
migliore». D'impulso viene da replicare: «Be
ne, allora abbiamo sbagliato squadra, ora 
sappiamo dove andare!» Ricacciamo in gola 
lo «sketch» da avanspettacolo per rituffarci 
nel labirinto delle notazioni rituali. Uno dei 
«leit-motiv», cioè l'arrivo degli «arrabbiati» ex 
juventini Galderisi e Fanna, ha il sapore del 
vecchio e consunto. Di Galderisi sappiamo 
tutto: il «nanu» ama le acrobazie in area di 
rigore con appendici da saltimbanco, insom
ma spesso ruzzola nella foga di accarezzare il 
tappeto verde in un eccesso di accoppiamen
to istintivo con madre natura. L'accusa è 
quella di essere un «tuffatore». Piccato, Gai-
derisi è dell'idea invece che alcuni giocatori 
della Juventus, Individuati specificatamente 
in Favero, Brio e Pioli, abbiano nel loro re

pertorio difensivo «colpi» così potenti da ab
battere anche monumenti che sono l'orgo
glio ed il vanto dell'architettura barocca tau
rinense. 

Qualcuno maligna che la provocazione sia 
fatta ad arte per condizionare il signor Ber
gamo, arbitro della partita. A nostro avviso 
la questione è stata troppo dilatata, per dive
nire infine inincruente. Oggi pomeriggio, 
chiunque sìa aggrappato ai mutandoni di 
Galderisi non avrà la mano...pardon, il piede 
leggero e per contro il «nanu», giovane vir
gulto peso mosca, risponderà con le sue armi 
più congegnali. Alla fin fine il match sul pia
no della lotta libera finirà in parità. Quello 
calcistico è una incognita. Trapattoni, final
mente libero da parafrasi, eufemismi ed 
iperboli, ha detto chiaro e tondo, rivolto al
l'amico Bagnoli, che la Juventus non intende 
assumere il ruolo di arbitro nella corsa per lo 
scudetto. «Giochiamo per il nostro interes
se!», ha riconfermato seccamente ieri 11 mi
ster dell'hinterland milanese, soffocando ac
cenni di filosofia accademica. Sulla stessa 
lunghezza d'onda sono sintonizzati tutti i 
giocatori. Dice Pablito Rossi, in odor di ridi
ventare goleador di razza: «Nessuna conclu
sione affrettata. Riceviamo Verona ed Inter 
in casa, poi vi è il «derby» col Torino, occasio
ni ghiotte per dare uno scrollone alla classifi
ca. Aggiunge nuovamente il «trap»: «Due an
ni fa andammo a Roma, nel campionato '82-
'83, con cinque punti di svantaggio; vincem
m o rischiando...cosi di vincere lo scudetto, 
altro che arbitri...». 

Michele Ruggiero 

Nel «Toro» molte assenze, 
ma VInter è preoccupata 

per la «grinta» di Radice 

MILANO — La vigilia di quel
lo che è a priori un big-match 
come Inter Toro è quasi sempre 
condizionata da piccole cose, il 
più delle volte appartenenti al
l'irrazionale. Non basta mette
re sulla carta nomi, numeri e 
statistiche per spezzare la neb
bia dell'imprevedibilità. Un 
computer non potrà insomma 
mai dirci cosa succederà oggi a 
San Siro. È la fascinosa poten
za di questo sport. Dunque la 
vigilia: è stata consumata da al
cuni grandi segni, le assenze di 
Karl Rummenigge e di Leo Ju
nior ma non è sufficiente que
sto a fare più sicuri i pronostici. 
Così quelli dell'Inter anche sa
pendo che il Toro scenderà in 
campo in formazione indubbia
mente rimaneggiata (oltre al 
brasiliano, non sono disponibili 
Danova per uno strappo, Fran
cini per squalifica e probabil
mente Caso per influenza) con
tinuano a tormentarsi e a 
preoccuparsi. E non è un ecces
so di zelo, oppure lo stress per 
questa rincorsa al Verona che 
pare non dover finire più — c'è 
da dire che anche questo fatto
re contribuisce a togliere tran
quillità — bensì per un elemen
to assolutamente non palpabi
le: l'effetto Radice. 

L'Interne è stata affascinata 

la squadra e non la nuova diri
genza societaria) in una sola 
stagione ed ora più che il Toro 
pensa a quello che il suo trainer 
sa infondere ai giocatori. «Non 
ho mai conosciuto nessuno che 
sappia darti tanta forza come 
Radice. Il Torino è forte e può 
centrare ogni risultato proprio 
per questo». Lo hanno detto 
tutti 1 nerazzurri, dunque la ga
ra parte segnata da questo ma
gnetismo emanato dal tecnico 
granata. Chi pare sfuggire a 
questa infatuazione è un gioca
tore che di stimoli non ha certo 
bisogno: si tratta del «vecchio» 
Carlo Muraro che oggi entrerà 
in campo al posto e con la ma
glia di Rummenigge. Muraro è 
da tempo destinato alla pan
china anche se si sente dentro 
le forze per giocare e segnare. 
Per lui quella di oggi è una gara 
particolare, Radice o meno, lui 
gioca convinto di vincere. 

E l'Inter senza Rummenig
ge? C'è chi ha detto che il tede
sco finora è servito poco, oggi si 
potrebbe verificare quanto 
vantaggio abbia avuto da tanto 
illustre compagno Altobelli. 
L'Inter deve vincere e certa
mente cercherà di farlo in tutti 
i modi. Questa necessità è forse 
la più preziosa alleata del Toro. 

g. pi. 

Inizia oggi con la Castellammare del Golfo-Palermo la «Settimana siciliana» 

Moser (sornione) lancia la sfida 
Dal nostro inviato 

CASTELLAMMARE DEL GOLFO 
— Il suo segnale di battaglia Moser 
l'ha lanciato venerdì sul circuito di 
Trapani. U n episodio, il suo sprint 
vincente nella kermesse, che non va 
davvero sopravvalutato, m a è indi
scutibilmente un segnale che 11 cam
pione rientra nelle competizioni con 
la grinta di sempre, disposto a rende
re conto agli sportivi, a rispondere 
alle loro chiamate. La Settimana ci
clistica internazionale siciliana alla 
fine potrebbe anche concludersi sen
za che 11 trentino si sia affacciato alla 
ribalta, m a l'assalto col quale vener
dì s'è presentato a Laurent Fignon e 
al resto della compagnia, lascia in
tendere che se nella mischia si butte

ranno 1 grossi calibri lui, «mister 
51,151», non si tirerà davvero indie
tro. . 

In fondo è un avvertimento anche 
per Giuseppe Saronnl che sulle stra
de dell'Isola cerca una conferma alla 
sua ritrovata condizione atletica. Lo 
schieramento di questa prima corsa 
a tappe che inizia oggi per conclu
dersi giovedì, è veramente di prl-
m'ordine e in tanti meritano 11 credi
to del pronostico. Saronnl per esem
plo che cosa ne pensa? *Ho detto e 
ripetuto che dopo la Sanremo potrò 
tirare le prime conclusioni, m a non 
ho mai detto che non m'interessa 
vincere prima della Milano-Sanre
mo. Sono qui in Sicilia col dovuto 
impegno, fin dove potrò arrivare lo si 
vedrà. Tra i tanti protagonisti uno 

che dovrebbe farsi valere credo pos
sa essere Gavazzi: La caduta nel 
Trofeo Laigueglia non h a lasciato 
conseguenze e con una squadra mol
to concentrata Saronnl va conside
rato almeno uno da tenere d'occhio 
in ogni caso. 

Tra le formazioni straniere la Re
nault con Fignon occupa u n ruolo di 
primo piano. Il campione francese 
arriva a questa corsa in buona con
dizione e potrebbe anche impegnar
si. Stuzzicato, il francese si schermi
sce: *Che volete che dica. Ho già vin
to. Potrebbe riuscirmi ancora. Sono 
un professionista che ama il suo me
stiere, pertanto corro sempre con 
impegno. Ma qui in Sicilia forse non 
riuscirò ad avere tanta fortuna*. 

Con Gavazzi anche Moronl dell'A
tala Campagnolo è guardato con cu
riosità, è il giovane meglio accredita
to tra i neoprofessionsu, già vincito
re Tanno scorso nel Giro dell'Emilia, 
subito protagonista di questo inizio 
di stagione nella Nizza-Alassio. 

Al suo debutto stagionale Argen-
tln, vincitore dell'anno scorso, evita 
di mettersi In mostra, m a certamen
te in corsa lo vedremo. 

Oggi la prima tappa da Castellam
mare del Golfo a Palermo (km. 161) 
con conclusione su un circuito da ri
petere quindici volte (tv secondo ca
nale, dalle ore 14,30), darà la prima 
risposta agli interrogativi della vigi
lia. -

Eugenio Bomboni 

Ieri la Ciaocrem ha battuto le Cantine Riunite 

Riuscirà la Granarolo 
a frenare il Simac-jet? 
Basket Brevi 

Sjoeberg altissimo (m. 2,38) 
BERLINO — É tempo di grandi prestazioni sulle piste coperte 
dell'atletica leggera. A Berlino, nel corso di un meeting dedi
cato ai salti, lo svedese Patrick Sjoeberg — nella foto — ha 
migliorato il record mondiale del salto in alto con un balzo 
veramente notevole: 2.38. Lo svedese, medaglia d'argento ai 
Giochi olimpici di Los Angeles alle spaHe del tedesco federale 
Oidi Moegenburg. ha quindi ottenuto una misura di un solo 
centimetro inferiore a quella del cinese Zhu Jianhua, 2.39, che 
è primato mondiale all'aperto. 

Per Cova cross trionfale a Roma 
ROMA — All'ippodromo delle Capannelte Alberto Cova ha 
conquistato per la terza volta il tìtolo italiano di corsa campe
stre precedendo Gianni De Madonna, Franco Botti e Gelindo 
Bordin. Si è trattato di un autentico trionfo della Pro Paula 
Feedent che ha piazzato tre suoi atleti ai primi tre posti. Il 
bravo Gelindo Bordin è sempre rimasto coi rivali ma è stato 
stritolato daUa morsa ferrea degli alfieri della Pro Patria che a 
turno lo hanno attaccato costringendolo a reagire ogni volta. 6 
alla fine il ragazzo si è logorato. Agnese Possamai ha vinto 
senza problemi M titolo femminile. 

Granarolo-Simac ma anche 
Berloni-Jolly. Due partite su 
tutte nella 10* di ritorno d i u n 
campionato squassato dall'in
tolleranza e divenuto pìccolo 
Siccolo dopo le batoste rime-

iate in Europa dalle nostre 
squadre. La Simac è ormai 
Speedy Gonzales, la Granarolo 
cerca di ritrovarsi e così la rie
dizione della polemica finale-
scudetto della scorsa stagione 
promette ancora una volta 
scintille. All'andata fu uno 
spettacolo e J.B. Carroll non 
e era ancora. Ieri la Ciaocrem 
ha battuto le Cantine Riunite 
90-80. Ecco il quadro completo 
delle partite. 

IN Al: Granarolo-Simac: 
Berlonì-JoHycolombani: Pero-
ni-Indesit; Ciaocrem-Cantine 
Riunite (90-80); Mù Lat-Yoga; 
Australian-Bancoroma; Marr-
Scavolini; Honky-Stefanel. 

LA CLASSIFICA: Simac 38; 
Bancoroma e Bertoni 34; Ciao
crem 32; Cantine 28; Mù Lat e 
Jolly 26; Granarolo. Indesit e 
Stetanel 24; Marr 22; Scavolini 
e Peroni 20; Yoga 14; Austra-
lian e Honky 10. 

IN A2: Cida-Latini; Landsy-
stem-Otc; Succhi G-Segafredo; 
Silverstone-Giomo; Master V» 
Viola: Fermi-Benetton: Mister 
Day-Àmerican Eagle; Pepper-
Spondilatte. . . 

LA CLASSIFICA: Viola 34; 
Benetton, Silverstone e Otc 30; 
Segafredo e Giorno 28; Latini 
26; American E,. Cida e Fermi 
24; Pepper e Mister Day 22; 
Landsystem 18: Spondilalte 
16; Succhi G e Master 14. 

La ginnastica ha festeggiato i suoi campioni 
S è svolta ieri in un grande albergo romano la 4* «Azione deSa festa data 

ginnastica, ne! corso deSa quale sono stati premiati i campioni dal passato e 
del presente. Sono stati premiati anche i giornalisti Giuseppe Presutti e 
Gilberto Evangelisti. 

La Lancia in testa nel «Costa Brava» 
La Lancia 037 raDy guidata da Biasion e Siviero è al comando dopo la 

quarta tappa del rally dela Costa Brava valido per a campionato europeo. Ai-
secondo posto un'altra Lancia, quela guidata da Carato e Ferry. 

Coppa del mondo di judo 
L'oEmpionico Ezio Gamba è stato convocato nella rappresentativa europea 

di judo che oggi a Parigi prenderà parte afta Coppa del mondo. AB'incontro. 
oltre all'Europa, vi prenderanno parte le rappresentative asiatica e Danaro* H 
canà. 

Vanzetta vince a Forni di Sopra 
L'azzurro Giorgio Varuetta ha vinto ieri a Forni di Sopra la gara Mnridusta 

sui 15 km della 12* edizione della 3 C (Coppa comunità carnea). Al secondo 
posto s'è piazzato Mauribo Da Zott. terzo Waldar. 

Lo sport in tv 

RAIUNO — Ore 14.50, 1550, 1655: notizie sportive; 1SJZ0: 90" 
minuto; 1850: cronaca registrata di una partita di serie A; 2135: 
la Domenica sportiva. 
RAIDUE — Ore 10.25: cronaca diretta dal Nevegal della 1 man' 
che dello slalom speciale maschile delle Universiadi; 14.30: ero-
naca diretta da Palermo dell'arrivo della prima tappa della «Set-
tiamana ciclistica siciliana»; 1650: risultali finali e classifiche; 
17.10: cronaca registrata da Nevegal della 2 manche dello slalom 
speciale maschile delle Universiadi; 17J2ffc cronaca registrata da 
Rovigo di alcune fasi dell'incontro di rugby Italia-Università 
Nuova Zelanda; 17.50: sintesi registrata di un tempo di una 
partita di serie B; 18.40: Gol flash; 20: Domenica sprint. 
RAITRE — Ore 1455: cronaca diretta da Fano della gara Inter» 
nazionale di supermoiocross; 16: Universiadi 85; 1630: cronaca 
registrata da Trento di alcune fasi del «Trofeo Topolino»; 19.20: 
TG3 sport regione; 2050: Domenica gol; 2250: cronaca registra* 
U dì un tempo di una partita di serie A. 

La polemica Viola-Di Bartolomei 
Due «zone» a confronto 

Ancora in dubbio Conti e Cerezo 

ROMA — L'intera stagione della Roma e del Milan può essere 
legata all'odierno confronto. Peccato che ci arrivino col risenti
mento in cuore. Chiaramente non parliamo della maggioranza dei 
giocatori che scenderanno sul prato deU'.Olimpicoi. Battute più o 
meno velenose si sono intrecciate in settimana tra il presidente 
Viola e Di Bartolomei. Ma non soltanto tra loro. Questo potrebbe 
ingenerare nervosismo in campo. C'è poi da restituire ai rossoneri 
la sconfìtta patita all'«andata». Insomma, noi che pure siamo con
trari ad esasperare i toni, avvertiremo oggi, nell'assistere all'incon
tro, un certo malessere. Troppo ci ha legato, soprattutto per carat
tere e comportamenti, a Nils Liedholm e ad Agostino Di Bartolo
mei. I tifosi (crediamo una minoranza) hanno fatto sapere che 
accoglieranno con «indifferenza» l'ingresso di Di Bartolomei. Ma 
Agostino, uno dei maggiori artefici dello scudetto, non deve farsi 
perdonare nessuna colpa. Chi ha attizzato il fuoco è stato il presi
dente Viola e non l'ex «capitano» giallorosso. Che cosa avrebbe 
dovuto fare Di Bartolomei, starsene zitto? Ma la pazienza scappa 
anche ai santi... 

Ma anziché i risentimenti personali, speriamo che a tenere ban
co sia la partita. Due tipi di «zona» a confronto, però due stesse 
mentalità: dare spettacolo e possibilmente vincere. Clagluna ed 
Eriksson stanno lavorando bene, la stessa cosa si può affermare 

Ser Liedholm. Una differenza però esiste; e non è cosa da poco: 
lils ha condotto (da dietro le quinte) la campagna acquisti del 

Milan, i due tecnici della Roma non ne hanno avuto il tempo. Le 
mosse furono impostate da Liedholm, quando teneva ancora sulla 
corda Viola (il suo contratto con la Roma sarebbe scaduto al 
termine dell'attuale campionato). In extremis Clagluna riuscì a 
«pescare» Buriani (e meno male). Ecco perché evidenziate una 
parte delle difficoltà della Roma, le altre sono da ravvisare nella 
nuova conduzione tecnica, nella «zona» ammodernata e, soprattut
to, nella catena di infortuni (oggi sarà l'altoparlante a dirci se 
giocheranno Conti e Cerezo). La Roma «vera* sarà quella delia 
prossima stagione, adesso tutti gli sforzi dovranno essere concen
trati sulla Coppa delle Coppe. Intanto però bisogna battere il 
Milan: un po' di sereno non guasterebbe in casa giaflorossa (non è 
dello stesso avviso l'ing. Viola?). 

g. a. 

n «Sai» Film & TV Festival» an
nuncia con profonda commozione 
l'immatura acomparsa di 

- E N Z O U N G A R I : 

collaboratore insostituibile, stimato 
per la sua alta professionalità. Ne ri
corda le grandi doti di organizzatore 
geniale, guida spirituale per tutti co
loro che nanno lavorato con lui, as
sociandosi al dolore dei familiari e di 
Marijke. 
Salsomaggiore, 24 febbraio 1985 

Ad un anno dalla scomparsa dell'in
dimenticato 

GINO DAVOLI 
i nipoti, U figlio e la nuora lo ricor
dano a quanti lo conobbero e lo sti
marono. Nella circostanza è sta
ta effettuata una sottoscrizione 
all'«UnÌtà». 
Carpi. 24 febbraio 1985 

L'Immensa partecipazione di affetto 
riservata al nostro amato, compa
gno. 

GUGLIELMO 
d è stata di grande conforto. Ringra
ziamo tutti con un fraterno abbrac
cio. Teresa, Claudio. Ugo Peroglio. 
Rocca Canavese. 24 febbraio 1985 

ANNIVERSARIO 

GUIDO PRATESI 
Nel quinto anniversario dalla sua 
scomparsa la moglie ed i compagni 
lo ricordano con immutato amore. 
Livorno, 24 febbraio 198S 

Nella ricorrenza della morte dei fra
telli 

TULLIO 
ANDREA 

RENATO CHIAPPINI 
fl fratello Dino e la cognata li ricor
dano ai compagni della sezione 
•Nord» e agli antifascisti spezzini sot
toscrivendo lire 50.000 per «l'Unità». 
La Spezia. 24 febbraio 1985 
«««•••»•••««»•«••«»»««••««»»»»»«•»»»»»»»•••• 

Nel 1> annrrersario della scomparsa 
del compagno 
ANTENORE BARONTINI 

la moglie e il figlio nel ricordarlo 
con affetto a compagni ed amici di 
Sarzana sottoscrivono per «l'Unità». 
La Spezia. 24 febbraio 1985 

Per ricordarne Q 79* compleanno a 
sei mesi dalla scomparsa del compa
gno 

ANGELO COMAR 
la moglie Etta sottoscrive lire 50,000 
per «VUnità». 
Monialcone. 24 febbraio 1965 

A cedici anni dalla scompana del 
compagno 

SALVATORE SERIO 
vecchio militante antifascista, perse
guitato e confinato politico, i figli lo 
ricordano con immutato affetto a 
compagni ed amici In sua memoria 
sottoscrivono lire 200.000 per «l'Uni
tà». 
Napoli. » febbraio 1985 

te memoria di 
VALERIO SFADELLIN1 
VELODIA SPADELLINI 

e suo marito 
GABRIELE 

DI GIAMPAOLO 
ricordandoli con infinito affetto 1 
fratelli Maderloni sottoscrivono per 
«l'Unità» la somma di lire 40000. 
Ancona, 24 febbraio lt«S 

Nel fi* e 5» anniversario della scom
parsa dei compagni 
GIOVANNI OTTONELLO 

RENATO D E STEFANI 
la famiglia Ottonello e 1 parenti tutti 
nel ricordarli con affetto sottoscri
vono lire 50.000 per «l'Unità». 
Genova. 24 febbraio 1985 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

EFISIO PESCE 
(Fisio) 

per molti anni Sindaco del Comune 
di Tlglieto, amato e stimato da tutta , 
la popolazione della vallata, nel ri
cordarlo con grande affetto i fami-. 
Lari per degnamente onorarlo sotto
scrivono per «l'Unità». 
Genova, 24 febbraio 1985 

Nel 10* anniversario della acomparsa 
del compagno 

EUGENIO GARBARINO 
(Bambalin) 

i familiari lo ricordano sempre con 
molto affetto e in sua memoria sotto
scrivono lire 50.000. 
Genova. 24 febbraio 1985 

Nel quarto anniversario della scom
parsa del compagno 

GIOVANNI PEZZONI ! 
la moglie lo ricorda con immutato' 
affetto e sottoscrive lire 20.000 per 
«l'Unità». 
Genova. 24 febbraio 1985 

Nel nono anniversario della scom
parsa del compagno 

GIUSEPPE MTNETTO 
(Mao) 

la moglie, t figli, la nuora, il genero e 
i nipoti lo ricordano con affetto a 
quanti lo conobbero e in sua memo
ria sottoscrivono lire 20.000 per «l'U
nità». 
Genova. 24 febbraio 1985 

Nel secondo anniversario della 
acomparsa della compagna 

ROSA DRAGO 
il marito, i figli e i nipoti nel ricor
darla con grande affetto sottoscrivo
no lire 10.000 per «l'Unità». 
Genova, 24 febbraio 1985 

A tre mesi dalla scomparsa del com
pagno 

G. B . COGORNO 
(Bakin) 

Militante Comunista. Partigiano, di 
rigente del movimento contadino i 
cooperativo, la moglie Carla nel ri 
cordarlo con immenso affetto a coro 
pagni e amici sottoscrive lire 100.00 
per «l'Unità». 
Genova. 24 febbraio 1985 

Nel quarto anniversario della mori 
del compagno 

VITTORIO MERLO 
portuale di Savona, la moglie, il f 
gita, la nuora e t nipotini a lui un 
cari lo ricordano con affetto ed i 
sua memoria sottoscrivono per «l'I 
niuV 
Savona. 24 febbraio 1965 

Nella rieunema dell'anniversai 
della scomparsi del compagno 

ANTONIO OLIVERI 
la moglie e le figlie nel ricordai 
con affetto sottoscrivono per «l'Ui 
a». 
Savona, 24 febbraio 1985 

SJ 


